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vori sul terreno già acquistato. 
Intanto però Marco Meroni

non si ferma e spera di poter tra-
sformare la sua idea in un lume 
di speranza anche per le tante 
altre famiglie: «Metteremo a di-
sposizione il nostro know – 
how, i nostri contatti e ci sarà la
possibilità di renderla disponi-
bile per visite. Attraverso un si-
to spiegheremo le problemati-
che a cui abbiamo fatto fronte e
le soluzioni adottate. Una sorta 
di portale dove chiunque possa 
trovare risposte e idee». 

“La casa di Ale”, il cui proget-
to verrà presentato nei prossi-
mi mesi anche in Regione Lom-
bardia, diventerà quindi una 
concept house da cui ciascuno 
potrà trarre ispirazione per 
progetti futuri. Con i partner e 
le istituzioni che hanno accom-
pagnato la progettazione di 
questa abitazione tecnologica-
mente avanzata inoltre Marco 
Meroni spera di poter rendere 
queste soluzioni veramente in-
clusive, grazie a un lavoro di rete
con associazioni e realtà no-
profit cui si dedicherà nei pros-
simi mesi, anche tramite la pa-
gina Facebook “Il volo di 
Ale”.Martina Toppi

diversa da tutte le altre: la casa 
di Ale, senza barriere, autono-
ma a livello energetico, piena di
luce, e con spazi verdi, sarà co-
struita con attenzione al mini-
mo dettaglio. Un’ idea, come la 
definisce Marco, «un po’ pazza, 
un po’ visionaria» che permet-
terà ad Alessandro di spostarsi 
attraverso i vari locali con la sua
carrozzina elettrica, che pesa 
più di un quintale e mezzo e che
il bambino ha soprannominato 
«il mio bolide arancione». 

La casa di Ale sarà basata su
ampi spazi, secondo il modello 
open space, dotati di tutti i 
comfort tecnologici necessari: 
per il momento si tratta di un 
progetto che presto inizierà a 
vedere la luce, con l’inizio dei la-

ro di due giorni la sua vita e 
quella della sua famiglia sono 
cambiate per sempre. Colpevo-
le un virus, l’EV-D68, che in Ita-
lia nessuna aveva mai contratto
ufficialmente prima e che ha 
portato il piccolo Alessandro a 
sviluppare una malattia defini-
ta come AFM, ovvero la mielite 
acuta flaccida. Da quel momen-
to Alessandro non può più muo-
versi e respirare in autonomia, 
ma per fortuna suo padre non 
ha perso tempo e in questi anni 
si è rimboccato le maniche. 

Nasce così il progetto “La Ca-
sa di Ale”, che sorgerà a Villa 
Guardia, dove già ora risiedono 
Alessandro, i suoi genitori Mar-
co e Angela, e la sorellina Gaia. 
Un progetto pilota per una casa

Villa Guardia
Una malattia rarissima

e un’esistenza stravolta

Ma Marco Meroni

non si è voluto arrendere

Un papà può essere un
supereroe senza avere i super-
poteri. È successo a Marco Me-
roni che, da un giorno all’altro, 
si è trovato a portare a termine 
la missione più importante del-
la sua vita: creare delle condi-
zioni ottimali perché suo figlio 
Alessandro possa abitare in un 
luogo dove crescere serena-
mente. 

È iniziato tutto all’improvvi-
so nel 2016, quando Alessandro
aveva solo quattro anni e nel gi-

Nasce la “Casa di Ale”
«Lotto perché mio figlio
abbia una vita serena»

Marco Meroni, papà di Alessandro, parla al consiglio comunale

di inizio marzo 2019 per raccontare la sua esperienza

Il rendering de “La Casa di Ale”

CERNOBBIO

FRANCESCA GUIDO

È scontro in consiglio 
comunale sull’area delle ex 
Grafiche Dotti, la fabbrica di-
smessa nella quale dovrebbero
sorgere due nuovi palazzi.

Nella seduta di martedì sera
è stata approvata la legge regio-
nale che consente un aumento 
di volumetria per l’area di-
smessa. Il sindaco Matteo 
Monti ha ribadito di non aver 
ricevuto nessuna rinuncia da 
parte del privato che a suo tem-
po aveva presentato il progetto.

La minoranza compatta ha
espresso perplessità sull’ap-
provazione di una legge che è in
corso di valutazione dalla Cor-

Uno scorcio delle ex Grafiche Dotti, fabbrica ormai dismessa

Cintura urbana

Palazzi nell’ex Dotti
«Nessuna rinuncia,
il progetto prosegue»
Cernobbio. Scontro in consiglio con il sindaco Monti
che fa approvare l’ampliamento della volumetria
La minoranza contesta la decisione: «Non necessaria»

te Costituzionale.
«Non vado sui giornali a ri-

spondere a un imprenditore 
che dichiara di non voler più 
andare avanti, anche perché al 
momento non ho ricevuto nes-
suna rinuncia. Oggi al proto-
collo non è arrivata comunica-
zione ufficiale che dica che 
l’operatore privato non vuole 
fare più nulla. Ecco perchè stia-
mo attuando quando richie-
sto». Così il sindaco Matteo 
Monti in merito alle polemiche
che da giorni vedono protago-
nista il progetto di una parte 
dell’area abbandonata. 

Tempi lunghi
Il primo cittadino, convinto 
dell’iter da seguire, ha portato a
casa l’approvazione della nor-
ma che prevede un aumento 
del 25% di volumetria in cam-
bio della riqualificazione, no-
nostante il consigliere di mino-
ranza Paolo Furgoni abbia 
evidenziato come il Tar di Mi-
lano abbia chiesto una valuta-
zione alla Corte Costituzionale
per alcuni elementi di possibile
incostituzionalità. 

«Andiamo a individuare
quello che la legge regionale 
definisce come area dismessa –
spiega Monti – su richiesta di 
un privato che può usufruire di
una norma che dà la possibilità
di aumentare i volumi e ridurre

gli oneri in cambio di una ri-
qualificazione. Vorrei precisa-
re che non viene meno l’inte-
resse pubblico e nemmeno 
l’ambito di trasformazione 
previsto». 

Il sindaco spiega anche che
l’obiettivo è quello di dare nuo-
va vita al quartiere San Giusep-
pe, rispettando i parametri 
previsti nell’ambito di trasfor-
mazione, come il migliora-
mento della viabilità, la pre-
senza di un parcheggio uso 
pubblico, una maggiore acces-
sibilità e fruibilità degli spazi. 
Monti ha anche detto che ci 
vorrà del tempo prima che il 
progetto parta, visto che dovrà 
rispettare tutti i parametri pre-
visti dall’amministrazione. 

Nessun vantaggio
Parole che però non hanno 
convinto la minoranza che 
compatta si è detta contraria 
all’approvazione di questa leg-
ge che ha già fatto discutere in 
una città come Milano. «Non 
capisco perché si è deciso di vo-
tare una legge che non è obbli-
gatoria – dice Paolo Furgoni – 
soprattutto alla luce del fatto 
che i comuni con meno di 
20mila abitanti possono dirsi 
esclusi da questa possibilità. 
Non credo sia irrilevante che il
Tar di Milano abbia chiesto un 
parere alla Corte Costituziona-

le». Furgoni sottolinea anche 
che, sebbene il sindaco abbia 
affermato che l’ambito di tra-
sformazione resterà tale, non 
capisce allora perché è stata in-
trodotta la legge per un proget-
to chiuso in sé stesso, senza una
visione generale sul destino di 
San Giuseppe». 

Preoccupazione è stata
espressa dai banchi della mi-
noranza di Angela Lucia 
Piazza e Cristina Tettaman-
ti. «Credo che questa approva-
zione consentirà di costruire 
più di quello che si può – ag-
giunge Piazza -con disagi per la

viabilità e un cambio della 
morfologia del paesaggio. La 
legge c’è, ma nessuno ci obbliga
a votarla. Non è valorizzare ma
degradare una zona». 

Non comprende l’urgenza di
questa votazione Tettamanti 
che dice: «Non c’è un obbligo, si
poteva parlare meglio del pro-
getto anche per informare i 
tanti cittadini che vogliono ca-
pire il futuro di San Giuseppe. 
Se il costruttore non ha presen-
tato nessuna rinuncia, allora 
questa votazione poteva essere
rimandata».
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n «Questa legge
regionale
è sotto esame
per possibile
incostituzionalità»

n Il primo 
cittadino
«Nuova vita
al quartiere
di San Giuseppe»

Il rendering dei palazzi che dovrebbero sorgere in parte dell’area

La protesta dei residenti

Il Comitato
ha raccolto
550 firme
per dire no
Minoranza e cittadini restano 

preoccupati sul futuro delle ex 

Grafiche Dotti. Dopo la circola-

zione del progetto che prevede 

che nell’area tra via Cinque 

Giornate e via Manzoni sorga 

un condominio di otto piani a 

cui potrebbero aggiungersi altri 

due edifici, in quanto nell’area 

sarebbe possibile per legge un 

ulteriore aumento volumetrico, 

è nato anche un comitato per 

dire no a questa soluzione.

La norma che consentirebbe un 

bonus del 25% è la legge regio-

nale 18 votata martedì sera dal 

consiglio comunale e che ha 

visto la maggioranza del sinda-

co Monti portare a casa l’appro-

vazione. 

Nelle scorse settimane il comi-

tato Cernobbio Futura ha aper-

to una petizione che ha supera-

to le 550 firme e tra queste 

quelle di nomi noti del panora-

ma comasco come l’ex sindaco 

di Cernobbio, Simona Saladini, 

l’architetto Attilio Terragni e 

l’urbanista Alberto Bracchi. 

In occasione dell’ultima seduta 

di consiglio comunale il gruppo 

di minoranza “Con Noi Per 

Cernobbio” ha presentato, con i 

consiglieri Paolo Furgoni e 

Emilia Bianchi, un’interrogazio-

ne per chiedere quali siano le 

procedure che l’amministrazio-

ne vuole adottare per il proget-

to di riqualificazione, se sono 

previste varianti al Pgt oltre a 

esprimere perplessità in merito 

all’approvazione della Legge 

Regionale 18. 

Furgoni ha anche spiegato: 

«L’attuale progetto sulle grafi-

che Dotti è una scelta solo 

dell’attuale amministrazione 

che supera e stravolge quanto 

previsto dal PGT, consentendo 

di trasformare solo una parte 

dell’ambito, senza un disegno 

organico». F. GUI.







Domenica 27 giugno a Ronchi dei 
Legionari (Gorizia) la famiglia e gli ami-
ci di don Renzo Boscarol – sacerdote e 
giornalista, sempre attento e vicino agli 
ultimi, mancato lo scorso marzo a causa 
del Covid-19 – hanno consegnato l’au-
tomobile del sacerdote al signor Rigo-
berto K. Dogbe, da anni stimato opera-
tore di una cooperativa sociale isontina, 
amico di don Renzo e fratello del signor 
Cristophe A. Dogbe, residente a Lomé 
(Togo), in Africa. 

Il mezzo sarà utilizzato proprio 
nella capitale togolese per il servizio di 
“Taxi solidale” nell’ambito dell’inizia-
tiva “Bien vivre chez soi”. Un progetto 
promosso dal Centro Volontari Coope-
razione allo Sviluppo (CVCS) e, tra gli 
altri, da Jobel Onlus a sostegno della 
prevenzione delle migrazioni rischiose, 

Senza barriere, autonoma a livello 
energetico, piena di luce e con spazi 
verdi per il contatto con la natura: una 
casa tecnologicamente avanzata e con 
una palestra, per separare la vita quo-
tidiana dalla riabilitazione. “La Casa 
di Ale” è un progetto pilota, ideato dal 
padre di un bambino disabile, per rac-
contare un percorso sociale e mostrare 
soluzioni e tecnologie che possano di-
ventare un riferimento per tutti.

Marco Meroni, ideatore del proget-
to, è il papà di Alessandro che nel 2016 
(a soli 4 anni) è stato colpito dal virus 
EV-D68, della famiglia degli entero-
virus. Il primo caso uf)ciale in Italia, 
per una malattia che si de)nisce come 
AFM (mielite acuta *accida). Alessan-
dro è tetraplegico e ventilato arti)-
cialmente. Ciò signi)ca che oltre a una 
limitata mobilità, per respirare deve 
rimanere sempre collegato a un mac-

I LETTORI CI SCRIVONO

TAXI SOLIDALE DAGLI AMICI DI DON RENZO
DAL FRIULI AL TOGO

“LA CASA DI ALE”: 
CUORE E TECNOLOGIA 
PER LA DISABILITÀ

SUPERARE LE BARRIERE

chinario elettrico. Attualmente l’auto-
nomia di Alessandro è molto limitata 
ma con le tecnologie attuali potrebbe 
ambire a una maggiore libertà senza 
dover necessariamente appoggiarsi al 
supporto di qualcun altro. Inoltre oggi 
in casa non può utilizzare la sua car-
rozzina elettrica (il suo “bolide aran-
cione”, come l’ha soprannominata) per 
questioni di spazio e di peso. Diverso 
sarebbe un domani con spazi studiati 
apposta per le sue esigenze. 

Dopo una fase di studi di fattibili-
tà e contatti, oggi il progetto è pronto 
a partire e la casa, che sarà costruita a 
Villa Guardia (Como), potrà servire da 
ispirazione per altri progetti simili af-
)nché la vita dei disabili possa diven-
tare meno limitata. 

APRE IL CANTIERE
#DONODAY2021

ISTITUTO ITALIANO DELLA DONAZIONE

Se lo scorso anno gli italiani hanno 
dato prova di grande generosità nel 
fronteggiare l’emergenza Covid-19, 
quest’anno l’entusiasmo e la voglia di 
ripartire saranno protagonisti anche 
di #DonoDay2021, come dimostrano le 
numerose iscrizioni già arrivate per il 
prossimo Giorno del Dono promosso 
dall’Istituto Italiano della Donazione (IID): 
tutti possono contribuire alla festa di 
chi dona prevista per legge il 4 ottobre. 
Torna infatti l’appuntamento più amato 
da chi vuole costruire una cultura 
del dono concreta e condivisa: apre 
ufficialmente il cantiere #DonoDay2021, 
in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione, ANCI e, per la prima volta, 
il Ministero della Giustizia – Dipartimento 
per la Giustizia Minorile, per disegnare la 
mappa del 6° Giro dell’Italia che Dona.
Comuni, Organizzazioni Non Profit, 
Imprese possono diventare 
protagonisti organizzando 
una o più iniziative non solo 
nelle “tre settimane del 
dono”, dal 18 settembre 
all’11 ottobre, ma in un 
qualsiasi periodo o data tra 
il 1° gennaio e il 31 dicembre 
2021, partecipando così 
ai contest #DonareMiDona disponibili 
sul sito www.giornodeldono.org per 
ogni categoria. In settembre tutti 
potranno cercare l’iniziativa più vicina 
nella mappa del 6° Giro dell’Italia che 
Dona e votarla sulla piattaforma www.
giornodeldono.org; i vincitori dei diversi 
contest verranno premiati nel corso delle 
celebrazioni del Giorno del Dono. 
Il 7 ottobre a Cuneo si terrà l’evento 
conclusivo, realizzato in collaborazione 
con la Fondazione CRC che, dal 2018 
attraverso il progetto Donare, promuove 
la diffusione della cultura del dono in 
provincia di Cuneo. Tutte le informazioni 
su #DonoDay2021 e sui contest promossi 
da IID in occasione del Giorno del Dono 
sono disponibili su www.giornodeldono.
org e www.istitutoitalianodonazione.it

Comuni, Organizzazioni Non Profit, 
Imprese possono diventare 

una o più iniziative non solo 

qualsiasi periodo o data tra 
il 1° gennaio e il 31 dicembre 

in particolare della popolazione giova-
nile. Sulle )ancate dell’automobile una 
dedica e una foto a ricordo dell’incon-
tro, avvenuto nel 2018, tra il sacerdote 
isontino e papa Francesco. Un segno 
importante che testimonia come il 
seme gettato da don Renzo abbia già 
iniziato a produrre molto frutto.
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La sfida. Pochissime barriere e i più moderni sistemi per dare autonomia negli spostamenti
A Villa Guardia prende forma il progetto della famiglia Meroni per aiutare il piccolo Alessandro 
MARTINA TOPPI

Dispiega la piantina su 
un tavolo esterno e allarga le brac-
cia per tenerla ben tesa ed evitare
che voli via: lì c’è il suo sogno, dise-
gnato in scala. Su quella piantina
c’è il volo di Ale. Quando la vita di
Marco Meroni è cambiata radical-
mente lui e la sua famiglia, la mo-
glie Angela e i due figli Alessandro
e Gaia, erano appena tornati da 
una settimana di vacanza sulle 
Dolomiti. 

Poi sono arrivate le prime linee
di febbre di Alessandro, che allora
aveva solo quattro anni, accompa-
gnate da uno strano mal di testa.
Marco si accorge subito che qual-
cosa non va, ma è solo quando An-
gelo Selicorni, primario di pedia-
tria dell’ospedale Sant’Anna, visita
Ale che la dura realtà viene a galla.

Il dramma e la scelta

In soli due giorni Alessandro non
riesce più né a muoversi né a respi-
rare: «È stato come un incidente
stradale – racconta Marco – dopo
la botta niente è più stato come 
prima. Ale ha contratto un virus 
che non è raro ma che gli ha causa-
to conseguenze molto rare, il suo
sistema nervoso è stato compro-
messo in maniera gravissima. Af-
frontando un’esperienza come 
questa da papà ho dovuto decidere
se vivere o autodistruggermi. Io ho
deciso di vivere e andare avanti».

Nonostante qualche migliora-
mento, negli anni l’autonomia di
Alessandro è rimasta molto limi-
tata e il suo papà per garantirgli 

una vita quanto più serena possi-
bile ha deciso di dare forma a un 
sogno: la casa di Ale. 

Un’abitazione con pochissime
barriere e ampi spazi che ruotano
intorno a un unico perno, la stanza
di Alessandro, e al cui interno il 
bambino possa crescere con co-
modità. Grazie alla collaborazione
con diversi partner, come Milte-
cho e Progettiamo Autonomia, 
per gli ausili per disabili, Vimar per
la domotica e diversi altri, la Casa
di Ale avrà porte, stanze e ausili 
pensati su misura per lui. 

«Sopra il suo letto ci sarà un
sollevatore a soffitto montato su
un binario che, grazie a un’imbra-
gatura, gli permetterà di raggiun-
gere il bagno. Al momento devo 
spostarlo sempre io, ma presto 
non ce la farò più» confessa Marco
sorridendo. In effetti Alessandro
adesso ha nove anni e con la sua 
carrozzina elettrica che pesa quasi
un quintale e mezzo – lui la chiama
«bolide arancione» – grazie alla 
casa che il suo papà sta progettan-
do potrà presto muoversi con più
autonomia tra gli spazi interni ed
esterni. Mentre si cammina per le

stanze ancora vuote di questa ca-
sa-sogno tutta da ricostruire, a Vil-
la Guardia alle soglie del parco del
Lura, si vedono per terra strisce di
scotch adesivo che disegnano spa-
zi per adesso solo immaginari.

Fucina di idee

«È merito di mia moglie Angela –
spiega Marco – per il suo comple-
anno le abbiamo regalato un me-
tro laser, continua a organizzare
ogni minimo dettaglio». Ogni det-
taglio è importante anche perché
questo è un progetto che nasce 
dall’amore di una famiglia ma che
aspira a uscire dal nucleo famiglia-
re per aiutare gli altri. «Vorrei che
questa casa diventasse una fucina
di idee, non solo per Ale, ma anche
per altre famiglie che si trovano in
difficoltà e che hanno bisogno di
confrontarsi per capire quali solu-
zioni adoperare». 

Non solo una concept house
che faccia da modello per tanti al-
tri, la casa super tecnologica di Ale
nei sogni di Marco diventerà il 
punto di partenza per un’associa-
zione no-profit chiamata come la
pagina Facebook dedicata a que-
sto progetto, Il volo di Ale. «Ci pia-
cerebbe dedicare la parte superio-
re della casa a un appartamento 
vacanze da offrire gratuitamente
a famiglie che abbiano necessità
di uno spazio come questo». Al 
piano terra ci sarà uno studio di 
fisioterapia che fungerà da pale-
stra per Alessandro ma che potrà
essere aperto anche ad altri, come
spiega Marco. «È un sogno che 

non so se si avvererà, ma sarebbe
bello poter portare avanti l’idea di
un mondo fatto per tutti, dove l’ac-
cessibilità non sia solo un abbatte-
re le barriere, ma anche un modo
di pensare a tutti gli spazi che vi-
viamo con l’obiettivo di rendere la
vita più semplice per le persone 
non normodotate. Per farlo biso-
gna entrare nell’ottica che quello
che va bene per uno deve andare
bene anche per l’altro». Un sogno,
quello di Marco, fatto di tante idee

frutto della consapevolezza di un
padre che, di fronte a una malattia
completamente fuori dal suo con-
trollo, ha deciso di non arrendersi
e rimboccarsi le maniche per co-
struire un futuro. «Oltre ad aiuta-
re mio figlio, vorrei trasmettere 
questo messaggio di speranza a chi
si trova a vivere situazioni simili»,
specifica Marco, mentre sotto al
caldo sole estivo guarda quella che
presto sarà la Casa di Ale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Meroni con la planimetria della casa di Ale 

Unire le forze
L’idea
del network
di famiglie

Quante storie come
quella di Marco e di suo figlio
Alessandro ci sono? Tra i pro-
getti di Marco Meroni c’è an-
che quello di costruire un
network a livello nazionale per
trovare queste persone e scam-
biare con loro consigli, solu-
zioni e idee. 

Sulla pagina Facebook Il vo-
lo di Ale, nei commenti già fio-
riscono slanci propositivi di
utenti desiderosi di mettersi in
gioco per contribuire al gran-
dioso progetto di Marco. Non
solo, negli anni diverse sono
state le famiglie che lo hanno
contattato per farsi aiutare,
trovandosi a loro volta in una
situazione difficoltosa come
quella vissuta dalla famiglia di
Alessandro dal 2016 in poi.
«Dedicherò un sito al progetto
con una sezione specifica per la
casa e il suo know-how, dove mi
piacerebbe mettere a disposi-
zione, in collaborazione coi
partner che mi stanno aiutan-
do, i disegni di varie soluzioni
domestiche per persone con
disabilità, cosicché possano
essere stampati tramite stam-
panti 3D». 

Fare rete sarà la base di un
progetto destinato ad artico-
larsi in tante sfaccettature, tut-
te volte a rendere la vita di Ale e
di chi come lui si trova ad avere
a che fare con la disabilità più
semplice. «Tutto questo è pos-
sibile perché stiamo ricevendo
molto sostegno anche dalla
giunta comunale di Villa Guar-
dia e da Alessandro Fermi, pre-
sidente del Consiglio Regiona-
le, insieme a tutto il suo staff,
che ci stanno aiutando a creare
sempre più contatti. In autun-
no il progetto Il volo di Ale sarà
presentato in Regione». 

Sopra il letto
un sollevatore
per raggiungere
il bagno

Super tecnologica e creativa
Così sta nascendo la casa di Ale

Il progetto Creatività e coraggio

Alessandro Meroni con la sorella Gaia e i genitori, Marco e AngelaFOTO ANDREA BUTTI Il progetto della casa smart 
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